Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 07/12/2006 n. 136

Qgget t o:
Istanza di interpello - ART. 11, legge 27 luglio 2000, 212. ALFA S. R L.

Test o:
Con |'interpello specificato in oggetto, concernente |'interpretazione de
DPR n. 600 del 1973, e' stato esposto il seguente

QUESI TO

La AlIfa Srl e una societa' fiduciaria che opera ai sensi della |egge
23 novenbre 1939, n. 1966 e del regio decreto di attuazione del 22 aprile
1940, n. 531.

Nel|l"anbito della propria attivita |'istante intesta a none proprio,
ma per conto di clienti fiducianti, quote di societa di persone di cui
all"articolo 5, comma 1 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 (TUR)

e, in particol are, quot e di acconmandanti di societa’ in accomandita
senplice. Per effetto di tale i ntestazione, al termine del periodo
d' inposta, saranno inmputati alla societa fiduciaria i relativi redditi
inmponibili o le perdite fiscali, cone pure le ritenute ed i crediti
d' i npost a.

La societa' i stante desidera sapere con qual e strunmento deve
comuni care all' Anmi ni strazi one finanziaria i dati identificativi de
fiducianti.

Inoltre, la Alfa Srl chiede conferma che tali redditi, perdite,
crediti d'inposta formal nent e i nput ati alla societa" fiduciaria dalle
soci eta' di per sone direttanmente parteci pate non si ano fiscal mente
imputabili alla stessa, bensi' ai fiducianti per conto dei quali |e quote
sono state intestate fiduciarianente.

L'istante, infine, chiede quali quadri del nodello Unico devono
conpilare i fiducianti che nella fattispecie sono persone fisiche non

esercenti arti o professioni, ne' attivita di inpresa.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

La societa' interpellante ritiene che la societa partecipata debba
indicare nel nodello wunico Societa’ di Persone, quadro RK la societa
fiduciaria intestataria delle quote cone socio al quale inputare i propri
redditi e perdite. Quest'ultima, a sua volta, indichera i nomnativi de

fiducianti, soci effettivi della societa' di persone partecipata nel nodello
770 (quadro SK) al fine di inputare agli stessi i conponenti reddituali di
| oro conpetenza

In caso di socio fiduciante persona fisica non esercente arti o

pr of essi oni ne' attivita’ dinpresa, la Afa ritiene che, al fine di
sal vaguardare | "' anoni mat o del |l 'intestazione fiduciaria nei confronti di
terzi soggetti, il fiduciante nel proprio nodello Unico Persone Fisiche,
quadro RH, possa indicare i dati della societa" fiduciaria, invece di
indicare i dati della societa' partecipata fiduciarianente.

Intal npdo, a detta dell'istante, sarebbe salvaguardato il diritto

alla segretezza del fiduciante senza conpronmettere |la capacita' di indagine
e controllo dell'Anm ni strazione Finanziaria. _ S o
Anal oga sol uzi one viene proposta anche nel caso di redditi inputati ai

sensi dell'articolo 116 del TUR o di altri <casi in cui la societa
fiduciaria sia frappost a tra I a soci eta' erogant e e il
fiduci ante-beneficiario nell'erogazi one 0 nel | ' i nput azi one  di redditi

tassati direttanmente in capo a quest'ultino.
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Rl SPOSTA DELLA DI REZI ONE AL CONTRI BUENTE | STANTE

Cone noto, |'istituto dell'intestazione fiduciaria non nodifica il
soggetto di inposta passivo identificabile senpre e comunque nel fiduciante
(cfr. circolare del Mnistero delle Finanze n. 16 del 10 mmggio 1985;
ri soluzi one n. 133/E dell'8 ottobre 1999; circolare dell'Agenzia delle

Entrate n. 49/E del 22 novenbre 2004).

In particolare, nella citata circolare n. 49/E del 2004 e' stato
affrontata una fattispecie che presenta caratteri di analogia con il caso
esam nato nel presente quesito nell'anmbito dell' applicazione degli articol
115 e 116 del TUR (cosiddetta "trasparenza fiscale") in caso di
parteci pazioni detenute tramte societa’ fiduciaria. A tale proposito, €'
stato sottolineato che "attraverso il cosiddetto rapporto fiduciario, la
societa' dispone dei beni affidatigli nell'interesse del socio fiduciante,
nei limti del | ' accor do- mandat o con qguesti concl uso". Di segui t o,
richiamando la sentenza n. 4943 del 21 naggi o 1999 della Cassazione Civile,
il citato docunent o di prassi sottolinea che "i fiducianti, vanno
identificati come gli effettivi proprietari dei beni affidati alla
fiduciaria ed a questa strunental nente intestati".

Ne consegue che I|'imediata riferibilita dei diritti alla sfera
giuridica dei soci e non della fiduciaria, identifica i soci effettivi qual
soggetti cui deve essere inputato il reddito distribuito dalla societa

part eci pat a.
La prevalenza della titolarita" effettiva nei confronti di quella

apparente rende, quindi, la societa fiduciaria fiscalnente trasparente ne
rapporti intercorrenti tra il soci o fiduciante e " Ammi ni strazi one
finanziaria (cfr. sentenza n. 6478 del 10 dicenbrel984 della Cassazione
Cvile).

In effetti, |lo stesso legislatore, disponendo in materia di societa

fiduciarie, prevede wuna sorta di separazione tra proprieta ed intestazione.
Nell"articolo 1, wultinmo comm, del regio decreto 29 marzo 1942, n. 239, €'

infatti previsto che: "le societa" fiduciarie che abbiano intestato al
proprio nome titoli azionari appartenenti a terzi sono tenute a dichiarare
le generalita' degli effettivi proprietari dei titoli stessi".

Peraltro, anche il legislatore fiscale, in piu" occasioni, ha emanato
nornme che senbrano basarsi su tale inpostazione civilistica, dal nonmento che
fanno riferinmento ai fiducianti quali effettivi possessori dei redditi
derivanti da beni formal mente i ntestati al fiduciario. Ad esenpio,
relativanente alle partecipazioni in societa" di capitali, |I|"articolo 1,

comma 1, del DM 4 febbraio 1998 prevede che "i soggetti tenuti all'obbligo
dell e comunicazioni di cui alla legge 29 dicenbre 1962, n. 1745 (om ssis)
effettuano le stesse nel nodello di dichiarazione del sostituto d'inposta
con le nodalita’ ed entro il termine stabilito dall'articolo 9 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600"

L"articolo 9 della |egge n. 1745 del 1962, richiamata nella
di sposi zi one appena citata, dispone che |e societa fiduciarie "devono

comuni care (omssis) i nom degli effettivi proprietari delle azioni ad esse
intestate ed appartenenti a terzi, sulle quali hanno riscosso utili".

Le societa' fiduciarie sono, infatti, inclusi fra i soggetti tenuti a
conpilare il quadro SK della dichiarazione del sostituto d'inposta - nodello
770 - fornendo, con tale adenpinento, all'Amministrazione finanziaria i dati
relativi agli effettivi possessori dei redditi derivanti da partecipazion

ad esse intestate.
Le citate disposizioni confermano pertanto che, quanto al trattamento

sost anzi al e dei redditi derivanti da beni e partecipazioni formalnente
intestati fiduciarianmente, gli effettivi possessori sono da individuare nei
fiducianti.

C o' posto, con particolare riferinento al quesito in esane, si
evi denzia innanzitutto che il rapporto fiduciario e' gener al nent e
considerato sussistente nei casi in cui |la partecipazione si sostanzi in una
mera parteci pazione al "capitale" delle societa' di persone ovvero in forne
che non conportino wuna responsabilita" illimtata del socio stesso e una
i ngerenza nell"amm ni strazione della societa" (e' il caso di partecipazioni
in societa'" in accomandita detenute da soci accomandanti).

In tali casi, non potendosi negare, in linea di principio, la

sussi stenza del rapporto fiduciario con tutte |l e conseguenti inplicazioni di
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carattere fiscale sopra illustrate, non vi e' dubbio che il reddito delle
societa' di persone partecipate tramite il rapporto fiduciario non puo' che
essere inputato ai fiducianti.

Questi ultim, nel <caso in cui siano persone fisiche non operanti in
regine dinpresa o professionale, in qualita di possessori del reddito da
parteci pazi one sono tenuti ad indicare il predetto reddito prodotto in fornm

associata nel nodello Unico Persone Fisiche, quadro RH indicando i dati
identificativi della societa" partecipata e non di quella fiduciaria dal
nonmento che 1o scherno fiduciario rileva nei rapporti con i terzi solo per

|l a societa' partecipate e non per il socio.

La societa' part eci pat a, potra' indicare i dati della societa
fiduciaria nel quadro RK del nodello Unico Societa'" di Persone in |uogo di
quel l'i dei fiducianti.

La societa’ fiduciaria dovra', a sua volta, indicare i nom nativi

degli effettivi partecipanti nella societa" di persone ed i redditi a questi
attribuiti. A tal fine non e possibile utilizzare la prinma sezione de

quadro SK, dal nonmento che non si tratta di utili da partecipazione in
societa' di capitale ma di reddito d'inpresa.

Si ritiene, invece, che a tal fine possa essere utilizzata |la sezione
del gquadro SK che deve essere conpilata dalle societa fiduciarie per
indicare i propri fiducianti che abbiano optato per la trasparenza ai sens

degli articoli 115 e 116 del TUR (righi SK8 e SK9). Tale sezione e', in
sostanza, un strunento predisposto per la corretta attribuzione di reddito
d' inmpresa derivante dall a parteci pazione in societa’ di capitali agl
effettivi titolari dello stesso e puo', pertanto, essere utilizzata anche
per la corretta attribuzione del reddito d'inpresa prodotto da societa' di
persone e attribuiti a soci accomandanti .

Si ricorda che |'Aministrazione finanziaria ha conmunque facolta' di
richiedere alla societa fiduciaria i dati identificativi dei soci effettivi
nei termni previsti dall'art. 32, prinmo commma, n. 7, del DPR 29 settenbre
1973, n. 600.
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